
Borsa 
+0,55% 
Indice 
Mibll05 
(+105% dal 
2-l-'89) 

Lira 
In calo 
sul marco 
quotato 
ieri 
735,16 lire 

Dollaro 
Recupera 
terreno 
ovunque 
A Milano 
13562 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Bruno Trentin conclude «Decisioni operative, 
la conferenza di Firenze questa volta sul serio» 
«Mai più poche lire contro «Domani il nostro 
rinuncia alla democrazia» pluralismo sarà diverso» 

Stop allo scambio ineguale 
Neri e handicappati nei vertici Cgil 
Sindacato dei diritti, la Cgil fa sul serio. Conclu
dendo la conferenza d'organizzazione, Trentin ha 
detto che gli handicappati, i lavoratori extracomu
nitari, i giovani, le donne devono entrare a pieno 
titolo nel sindacato, Nei suoi gruppi dirigenti e nei 
suol «vertici». «E una volta deciso - aggiunge - chi 
ostacola questa scelta, è fuori dalla Cgil». Come 
cambia la struttura della confederazione. 

OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 
STIPANO MCCONErTì 

••FIRENZE* Dietro 11 plico, 
to'lolita parola d'ordine. C'è 
scritto conferenza d'organi* 
ut fonp e «ritorni» della CgiL 
Ma riforma è. poco. Quella 
che disegna Bruno Trentin, 
concludendo tre giorni di di-
'scUssjbne'(fotte un po' trop-
Bótìjìela; rilanciata baco pri-

*ma'«lle «onclusioni aolo dar
t i . interventi éi Bertinotti e di 
tettiti*) e proprio un sindaca* 
ikajdtvena. Almeno da^ueilo 
4Mb* abituaU a mfcreWti 1 
•ami . m*b* «eator^tgrata^i 
oiPoMnerale a ditto «tanfo. 
sostiene che «bisogna andare 
oltre jChianctane*, pitie quel
l'assemblea .Dtpgrammatfca. 
"nejl'aprile scorso, che decretò 
la fine della Cgil arroccata 
nelle grandi fabbriche. 
-Un sindacato diverso. La 

cui aspirazione ft sempre 
quella di rappresentare il 
mondo del lavoro. Ma biso
gna intendersi sull'espressio
ne. Che la Cgil non voglia più 
solo parlare in nome degli 
operai del terzo livello è già 
acquisito. Ma ora l'obiettivo è 
più ambizioso: dare voce a 
•tutti coloro che offrono una 
prestazione di lavoro e sonò 
diretti da qualcun altro- (ete
rodiretti, è la parola). Ancora: 
dare voce a tutte te persone 

''."Chrvrt/engond condizionate 
nelle aceltedi lavorp e di vita-. 
Questa e l'area di riferimento 
della Cgil. Ma se cambiano 1 
rappresentanti (non più solo 
genericamente i salariati) de
vono mutare anche gli obietti
vi. La Cgil ce li ha chiari, i 
nuovi diritti. Non tanto quelli 

collettivi: diritto alla contratta
zione, al salario e via dicendo. 
Trentin insiste molto sui diritti 
individuati. Il diritto di ogni 
persona ad avere le stesse 
chances nella realizzazione 
dei propri bisogni, desideri, 
aspirazioni. 

E questa strategia dei dintti, 
permette al sindacato di supe
rare una •lacerante contraddi
zione». che l'ha tenuto para
lizzato per molti anni, in tutto 
il mondo. Un sindacato co
stretto a scambiare l'egua
glianza degli aven« (che signi
fica redistribùzione, al livello 
minimo, dei beni materiali) 
con la ; rinuncia ali esercizio 
della democrazia Un dilem
ma che le scelte della Cgil 
sembrano sciogliere i dintti 
sono l'obiettivo che permette 
di imiré-la battaglia per la li
berta a quella per I uguaglian-

' za, .-
Diritti. Che il sindacalo deve 

rivendicare soprattutto per chi 
ne ha meno. I portaton di 
handicap, i lavoratori extraco-
munilari, i giovani, le donne 
Nuovi soggetti sociali (una 
definizione che è arrivala a in
fastidire gli interessati, ma al 
sindacato non sono riusciti a 
trovare di meglio) che hanno 
preso la parola qui a Firenze. 

Tutti. per. denunciare in qual
che modo la Cgil. Guidi, del 
coordinamento handicappati 
ha detto che è stanco; di 
«prendere applausi emotivi 
ogni volta che parla al micro
fono*. Un lavoratore di colore 
di Villa Litemo s'è spinto an
cora più in la e in pratica ha 
detto che se la Cgil ha biso
gno di consultare ogni tanto 
gli extracomumlan, salvo poi 
decidere per conto propno, 
non sa che farsent* 4i questo 
sindacato Trentin incassa E 
parta chiaro ai 950 delegati I 
deboli devono trovare spazio. 
posto nella CglL 11 sindacato 
non deve «panare in loro no
me*, deve «vivere* assieme a 
toro E loro devono entrare a 
pieno titolo nei gruppi din-
genti. I loro^problemi devono 
diventare la smonta delle n-
vendicazwnl. «Non possiamo 
aggiungere In fondo ad una 
piattaforma - dice - qualche 
clausola per tyteUnsgtì^wdi-
cappati*, dice , j l .segretario 
Con un riferiménto, neanche 
troppo velato, alla FÌom. I sen
za diritti saranno i protagonisti 
della nuova Cgil Trentin dice 
che le decisioni di questa con
ferenza diventeranno operati
ve al prossimo Consiglio ge
nerale. «E una volta deciso -

aggiunge - quella è la linea 
della Cgil. Chi non ci sta, è 
fuori*. 

Un capitolo a parte, merita
no le donne. Trentin sa che 
occorrono atti forzanti per far 
parlare al femminile anche la 
Cgil Ma invita il coordina
mento donne a non immise
rirsi in una querelle per la re-
distnbuzione dei posti. Alle 
donne chiede, mollo di più 
vuole che la loro-cultura entn 
in tutto il sindacato Entn, an
che per devastare abitudini, 
luoghi comuni, routine 

Cosi dovrebbe essere la 
nuova Cgil Dove troverebbero 
ancora spazio, però, le com
ponenti stanche, quella co
munista e quella socialista, 
Fausto Bertinotti, poco prima 
delle conclusioni, aveva soste-
nulo che le correnti, visto che 
non è all'ordine del giorno il 
loro s cioglimento, almeno si 
•autolimmnc*. Che senso ha -
dee - lar entrare gli pxlraco-
munitan, e poi sovrapporli ad 
un sindacato diviso ira comu
nisti e socialisti7 Trentin non si 
spinge lino a questo punto di
ce però che il «pluralismo del
la Cgil di domani sarà diver
so». Un pluralismo sociale più 
che politico, un pluralismo 

Bruno Trentin insieme ad Ottaviano Del Turco a conclusione della rela
zione alla conferenza della Cgil a Firenze 

fatto di tante persone che 
pensano ognuno con la pro-
pna testa 

Quello che Trentin non ca
pisce è come ci si possa divi
dere per componenti sulla n-
ctucsta di mezz'ora in più o in 
meno di riduzione d'orarlo. È 
un'altra stoccata ai metalmec
canici. Sui quali, comunque, 
taglia corto più che sulle 
quantità occorrebbe discutere 
davvero, e magan 11 dividersi, 
sul controllo degli orari di fat
to, T* v *" J 

C è ancora il tempo per an
nunciare che nel giro di pochi 
mesi «almeno il 3096» dei fun-
zionan dovrà andare nelle 
strutture penfenche, per una 
battuta sull'accordo separato 
alla Fiat «Ci sono valon, come 
la salute in fabbrica, non mo

netizzabili* C'è il tempo per 
invitare Cisl e Uil ad una ricer
ca a tutto campo e per deli
ncare le nuove regole anche 
etiche, che devono governare 
i rapporti nel gruppo dingen-
te Ma soprattuto Trentin trova 
I occasione per npelere, tre 
volte, che 1 introduzione di 
Del Turco, martedì, e stata 
•davvero bella, capace di par
lare a tuila la Cgil E pensare 
che non l'avevamo neanche 
discussa $ segreteria*. Di nn-
calzo Ottaviano Del Turco 
•Con quella piattaforma non è 
diffìcile trovare delle conver
genze* Ma il numero due del
la Cgil individua un rischio 
«Temo molto la bufera che 
nelle prossime settimane si 
potrebbe scatenare per fatti 
esterni alla vita del sindacato* 

Salario e orario, Federmeccanica a muso duro 

Felice Mortilliro 

tm MILANO II padronato di 
'nuovo all'attacco. Alla vigilia 
della nuova stagione contrat
tuale Conhndustria e Feder
meccanica tornano a cavalca
re In modo strumentale il co
sto del lavoro per sferrare un~ 
attacco durissimo. Lo ha fatto 
ieri Sergio Pinìnfarina, ,al ter
mine di un'ora di colloquio 
con Grullo Andreottiche si sa
rebbe mostrato «sensibile* alte 
preoccupazioni del padrona
to. Pininfarina tuttavia ha di
chiarato che da Andreotti non 
ha avuto «assicurazioni su 
niente* ed ha manifestato de
lusione per il documento di 

MILACCABO 

Cgìl-Cisl-Uil che a suo avviso 
non risolve i problemi del co
sto del lavoro. Tuttavia Pinin
farina ha una «grande voglia 
di proseguire il confronto* con 
le confederazioni (il prossimo 
incontro è fissato per il 21 no
vembre). 

Non altrettanto pacati i toni 
di Federmeccanica Toni anzi 
aggressivi, di netta rottura. Lo 
stesso rinnovo del contratto è 
per il momento soltanto una 
ipotesi, secondo il presidente 
Luigi Lang che icn ha intro
dotto l'assemblea generale di 
Federmeccanica: «Prima la 
trattativa confederale deve n-

condurre sotto controllo la di
namica del costo del lavoro, e 
solo dopo valuteremo / oppor
tunità del nnnovo* Venti di 
guerra che il numero due del
la Confindustna Cario Palme-
co ha dichiaralo di condivide
re «La trattativa confederale è 
una premessa». Giudizi stru
mentali alle analisi del sinda
cato a proposito degli oneri 
impropri Sulle matene fiscali 
e parafiscali deve decidere il 
governa Governo che non 
può tuttavia essere neutrale, 
poiché la sua relazione pro
grammatica - dice Patrucco -
esclude comportamenti in
coerenti come sono appunto 

le pretese del sindacato 
Patrucco, Lang e Mortillaro 

non presentano toni differen
ziati Circa le nvendicazioni 
salanali, nien'e* illusioni Anzi 
Montila o e Lang fanno gli 
scanda izzati di fronte alla ri
chiesti delle 200mila lire Non 
ci so io ricchezze da ndistn-
buire n . \ ben che vada, solo 
tutelu del potere d'acquisto, 
altnmenti il seniore Finisce tuo* 
n mercato. Anche la produtti
vità aggiuntiva dev'essere de
stinata al recupero della com
petitivita perduta. 

La riduzione dell'orano7 

Una" incoerenza. E poi in ter
mini contrattuali il nostro è 
già uno degli orari più .bassi 

d Europa Le «attese» (tra vir
golette nella relazione, ndr) 
del sindacato sono Incompati
bili con la «possibilità oggetti
va del settore di dare ad esse 
una nsposta anche parziale* 
Dunque un no secco su tutto 
il fronte alje richieste fin qui 
scaturite dal dibattito non li
neare dei metalmeccanici. 

Il ntuale piagnisteo7 Non 
propno Dalla sua cattedra 
Luigi Lang nqn nnuncia a ir
rompere nel campo avverso 
per ergersi a maestro i sinda
cati - proclama - sono chia
mati a selezionare le richieste 
e compiere una razionale «va
lutazione di rafforzamento 

delle imprese* La conclusio
ne è panmenti dura il model
lo cui tutti dovrebbero guarda
re sono propno loro, gli indu
striali, «che hanno saputo re
spingere tentazioni individua
listiche ed egemoni per eser
citare ancora la pazienza 
della trattativa e misurarsi nel
l'arte difficile del confronto» 

Quale confronto7 Quali rea
zioni vi aspettate se bocciate 
tulio in blocco7 

Lang fa capire che il timore 
di innescare un «autunno cal
do» non lo sdora nemmeno 
Mortillaro è ancora più espli
cito non è detto che i contrat
ti debbano Sempre concluder
si a favore dei lavoraton 

Contratti metalmeccanici 
Firn: «Riduciamo l'orario 
a 37 ore e mezzo» 
La Uilm vuole il referendum 
• • 'ROMA. 'Contraili metal-
meccanici, altratappa In «ce. 
ria entra anche un proposte di 
referendum Irà 4 lavoratori: La 
proposta -•' praticamente una 
minaccia - è arrivata da Fran
co Latito della Uilm m nspo-
«a alla piattaforma della Firn. 
.Una. piattaforma dove la ridu-
(»jone.dl orano a 37 ore e 
mezzo fa da richiesta forte. 
Contemporaneamente però, 
dalld conferenza .fiorentina 
della Olii. Walter Cerfeda del
la Flom dice di trovare «li 
grande interesse la proposta 
Fìm-. Ancora, per'Il segretario 
nazionale Luigi Mazzone «si 
tratta di segnali con i quali, 
forse, si«uperamle polemi
che da-guerra (li posizione.. 
. La Uilm viene invece invitala 
•a tomaie indietro sulle sue 
proposte fortemente salariali-
ste>. Nuove prospettive insom
ma per la riunitone di lunedi in 
cui le segreterie delle confe
derazioni metalmeccaniche 
esamineranno le varie piatta

forme rrvendicative len quella 
della Firn è stata presentata 
dal suo secretano nazionale 
Luciano Scaha durante il con
siglio generale del sindacato. 
Beco le loro proposte- riduzio
ne dell'orario di lavoro setti-
manale a 37 ore e mezzo (35 
per chi fa I tre lumi giornalie
ri). 200 000 lire mensili npara-
metrate di aumento salanale 
medio. Estensione della dura
ta contrattuale a quattro anni. 
Miglioramento delle relazioni 
industriali attraverso la defini
zione degli argomenti da trat
tare nelle diverse sedi e l'isti
tuzione di un sistema di vend
ette nelle innovazioni tecnolo
giche. «Il tema della nduzione 
di orario - ha detto Scaha - ci 
permetterà di contribuire, at
traverso il contratto, ad affron
tare il problema del Mezzo
giorno. Le grandi flessibilità ri
chieste dalle aziende al Nord 
si possono scambiare con in
vestimenti certi al Sud» 

Lunedì sportelli chiusi per lo sciopero. «Cdhtroscorciatoie autoritarie» 

Banche, scoppia la polemica del sabato 
Sindacati disponibili, ma non troppo 
Il confronto sul nuovo contratto è ai ferri córti Lu
nedì prossimo banche chiuse in tutta Italia. Ma è 
la querelle sul sabato che continua a tenere ban
co. Per il sindacato il weekend non è un tabù in-' 
violabile, «ma le imprese non devono decidere da 
sole-. Tutti d'accordo su un'apertura lirnjtata ad al
cuni servizi, ma gli sportelli resteranno chiusi. Pro
prio quelli che farebbero comodo al risparmiatore. 

RICCARDO LIQUORI 

• ROMA. Sabato in banca o 
sabato a casa? La polemica 
turba non pòco il sindacato 
del credito, almeno di questi 
tempi..Il negoziato sul nuovo 
contratto si è arenato, o me
glio, continua a rimbalzare 
contro il muro di gomma op* 
posto dalle controparti Acri e 
Assicredito; lunedi 20 novem
bre è in programma uno scio
pero nazionale, proprio per 
protestare contro l'atteggia
mento •ostruzionistico» dei 

datori di lavoro. E' insomma 
comprensibile il fastidio con il 
quale i sindacati respingono 
le insistenze di quanti cercano 
di spostare l'attenzione su) 
problema del sabato, Anche 
perché, dicono, da parte loro 
non ci sono difficoltà ad af
frontare una discussione sui 
merito, a patto che le aziende 
rinuncino ad iniziative unilate
rali. Questo per quanto riguar
da l'aspetto sindacale della vi
cenda. Ma dal punto di vista 

dell utente, quali sarebbero 1 
vantaggi concreti di Un aper
tura delle banche al sabato 
cioè IJI un giorno ormai da 
molti'dedicato ad attività ex-
tralavorative7 Per il momento 
significherebbe essenzialmen
te potere usufruire, con più 
calma e senza l'incubo del so
vraffollamento, di alcuni servii 
zi di informazione e consulen
za siii cosiddetti 'prodotti fi
nanziari' e sulle condizioni di 
prestito. In sostanza le banche 
dicono: «Vi interessa un mu
tuo, un finanziamento? Oppu
re volete investire i vostri ri
sparmi in titoli, acquistare 
qualcosa in leasing? Venite da 
noi il sabato mattina e ne di-
ikyìléremo* «on calma*. Detta 
còsi sembralo spot della Ban
ca Commerciale Italiana, 'la 
banca con la quale parlare'. E 
forse non è un caso che sta 
stata pròprio la Cornila dare il 
via; con uri atto di forza che 
ha aperto un contenzioso giu
ridico non ancora risolto, ad 

una sene di aperture a catena 
Per il momento, comunque, 
dall'offerta sono esclusi i ser
vizi di sportello, quelli che ge
neralmente interessano la 
clientela comune. Versamenti 
e prelievi pagamenti di bollet
te, accensione di conti corren
ti, libretti di risparmio ecc. 
Carte di credito, bancomat e 
casse continue non coprono 
tutte le necessità del rispar
miatore. L'apertura degli spor
telli al sabato, magari non ge
neralizzata e resa commisura
ta alla domanda, non gli offri
rebbe di fatto una possibilità 
in più? La cosa non convince i 
sindacati. Secondo Nicola 
Maiolino, della Fisac-Cgil, per = 
il momento non se ne paria. 
•E per la verità non ne parlano 
volentieri neanche le banche. 
E c'è una ragione: costa trop
po, sia in termini di personale 
che di'back office), cioè di 
tutto il complesso di attività 
contabili e amministrative che 
sta dietro ogni singola opera

zione di banca. Molte agenzie 
non trovano conveniente 
nemmeno aprire il pomerig
gio, figunamoci di sabato». La 
reazione del -sindacato non 
sembra però giustificata solo 
dalle difficoltà contìngenti del
la vicenda contrattuale. Sulla 
sua posizione pesa anche una 
certa riluttanza a cedere alcu
ni 'privilegi' ormai consolidati. 
Uria difficoltà ad adeguarsi al
le flessibilità delle richieste de
gli liièhtfr Non si ripropone 
anche in questo caso la con
traddizione tra ciò che non 
siamo disposti a concedere 
come lavoratori e ciò che in
vece desideriamo come citta* 
dini? «E' vero» risponde Maioli-
jto «Ma, questo non Vuol dire 
che, si debbàho accettare le 
scorclaioie.'Tuttà.questa cam
pagna sul 'sabato mi sembra 
un modo di risolvere una que
stione di grande portata con 
la soluzione pia comoda. Co
moda per le banche, s'inten
de». 

Evasioni fiscali: 
Smila miliardi 
nei primi 10 mesi 
di quest'anno 

* i \ *v. 
Nei primi dieci mesi di quest'anno, le Fiamme gialle (nella 
foto) hanno scoperto 3309 evasori fiscali, che avevano na-, 
scosto al fisco tutto o gran parte delle proprie tonti di red
dito. Nello stesso, periodo, le evasioni alte imposte dirette 
ammontano a 7100 miliardi e quelle all'Iva a 860. La Guar
dia di [inanza ha svolto un milione e 240mila controlli su 
bolle di accompagnamento, ricevute e scontrini fiscali, 
che hanno permésso di riscontrare 220mìla violazioni, 

Procedura 
Cee • 
riaperta 
contro l'Enimont 

interrotte 
le trattative 
per il contratto 

La vicenda desìi sgravi fi
scali concessi dal governo 
italiano all'Efiimonl ha in-
dotto la commissione euro
pea a riaprire la procedura 
di infrazione alle regole dì 

• concorrenza comunitarie 
^ " » ™ n e j conlronti de! gruppo 
nato dalla ioint venture tra Eni e Montedison. Secondo in
discrezioni raccolte a Bruxelles, il vicepresidente della 
commissione, sir Leon Brittain, avrebbe già inviato una let
tera al governo italiano con l'intento di bloccare l'applica
zione degli sgravi previsti. 

P u b U i C O i m p i e g o : Brusca interruzione nella 
- - nunione di ieri tra i sinda

cati e il sottosegretario Pa-
van, delle trattative per il 
nnnovo del contratto dei di
pendenti degli enti locali. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La rottura provocherà una 
™ " " ^ ^ ™ ^ ^ ™ ™ * " ™ " ripresa delle agitazioni sin
dacali nel settore, sospese dopo la ripresa dei colloqui. Se
condo Roberto Tittarelli, segretario generale della Cui enti 
locali, enti e governo, contrari alla strada indicata dal sin
dacato di rendere più flessibile ed efficiente il sistema , 
pubblico, stanno spingendo verso .il sistema degli appaili 
dei servizi e verso la privatizzazione.. 

CinquanUKinquesimo ac
cordo di cooperazione in
temazionale firmalo dall'E
nel. £ quello sottoscritto 
con la società canadese 
Ontario Hydro per I proni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mi cinque anni. L'accordo 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ^ ^ ™ " * * finalizzato allo scambio 
di assistenza elettrica nei settori della generazione, tra
smissione, conservazione e vendita dì energia. Al margine 
dell'incontro, 11 presidente del'Enel, Franco Viezzoll, si e 
detto preoccupato dall'aumento di consumi di energia 
elettrica in Italia. In tema di approvvigionamento di ener
gia. Vrezzoli ha precisato che l'Enel produce nella centra-' 
le francese che ospita il Superphemx 400 megavvatt annui 
di energia. 

L'indice dei prezzi'at cori; 
sumo neìa,4*jiBWi dell'Or
se è cresciuto mediarne!;» 
dello 0,5 per cento In set
tembre nspelto al mese di 
agosto e del 5 su base an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nua. L'ultimo dato diffuto 
^ ™ " ^ ^ ™ ^ " ™ ^ ^ ^ ~ dall'organizzazione mostra 
un'accelerazione mensile rispetto alla crescita dello 0,2 
per cento dei prezzi in agosto e un mantenimento del tas
so annuo al 5 per cento. GH aumenti pia sensibili si regi
strano nel settore dei generi alimentari (0,6 in settembre, 
contro un 0,2 del mese precedente) ; e in quello dell'ener
gia (crescita zero rispetto ad agosto, mentre erano dimi
nuiti dello 0,6 in quello stesso mese). 

L'Enel firma 
un accordo 
con la canadese 
Ontario Hydro 

Paesi Ocse: 
aumentano 
iprezzi 
al consumo 

Buoni profitti 
per la Volkswagen 
mentre scende 
laDahnler • 

Ottimismo in casa Volkswa
gen, pessimismo, invece, 
alla Ddimler, le due mag
giori industrie automòbili-
.stiche tedesche. Nei, primi 
nove mesi di quest'anno, ja 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ casa produttrice del cele
bre «maggiolone. ha incas

sato 35,4 miliardi di marchi (250 miliardi di lire) in profitti 
A fine anno, l'industria realizzerà la vendita di due milioni 
e duecentomila veicoli con un incremento del 4.3 per cen
to rispetto all'anno precedente. Risultati negatavi, invece, 
alla Daimler, che nei primi mesi dell'89 ha incassaste | ,J6 
miliardi dì marchi rispetto agli 1,28 dello stesso periodo 

: dell'anno scorso. 

FRANCO M I 1 Z O 

. PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114445) 

AVVISO AGLI QBBUQAZIONISÌ1 
L'orlava semestralità di Mereiai relativa ai periodo 18 
glugnoris dicembre 1069—fissata nella misurane* 
6.S5H, al lordo della ritenuta fiscale del 12,50*»— 
verrà mesta in pagamento dal 18 dicembre I t t ? 
In ragione di L. 286.563 natii per ogni litote da no
minali L. 5.000.000. contro presentazione della ce
dola n. 8. . 
Si rende noto che H tasto di Interessa deNe cedole 
n. 0, relativa al semestre 16 dicembre 1989/15 giu
gno 1990 ed esigibile dal 16 giugno 1990,4 risulta
to determinato, a noma dell'art. 3 del regolamento, 
nella misura del 6,60H lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO. 
BANCO DI ROMA • BANCO DI «ANTO SPINTO. 

l'Unità 
Venerdì 

17 novembre 1989 


